



OPPORTUNITA’ VICENDEVOLE

Mi chiamo Alberto Chimenti, ho 63 anni ed abito, a S. Miniato (PI), in via G. Carducci, 20 tel. 0571/43690.

Poiché sono in  pensione da circa 4 anni, nel 2001 ho acquistato un’ attrezzatura professionale per il ricondizionamento (ricarica) di cartucce per stampanti elettroniche, con l’ intento di crearmi un’ occupazione autonoma che mi permettesse di impiegare parte della mia giornata, oltre che costituire un’ occasione di integrazione di reddito.

Purtroppo per gravi motivi di salute non sono stato in grado di avviare questa attività e quindi la mia attrezzatura è rimasta ancora imballata ed ovviamente mai utilizzata.

Ho cercato, senza fortuna, di vendere le macchine in mio possesso ma, dopo alcuni contatti con persone che si erano dichiarate interessate, ma, che, in realtà, sarebbero state disposte a concludere un affare a senso unico (solo a loro esclusivo favore), pagando pochi soldi per un’ attrezzatura nuova che a me è costata circa 45.000.000 di lire, ho pensato che quest’ ultima potrebbe rappresentare un’ opportunità per organizzazioni come la Vostra, in quanto, a mio parere, sussistono molti presupposti per concretizzarla.

Elencherò qui di seguito gli argomenti che supportano questa mia affermazione:

· la cosa più importante è, penso, che io non intendo vendere le macchine di cui sopra, ma   sono disposto a metterle a disposizione di chi possa essere interessato ed intenzionato a farle funzionare, che, quindi, non dovrebbe sostenerne le spese di acquisto;
· le macchine possono essere “manovrate” da chiunque (quindi senza alcuna specifica conoscenza o qualificazione), compresi portatori di handicaps che non precludano l’ uso delle mani e non costituiscano gravi menomazioni delle funzioni intellettive ; sono indispensabili, peraltro, buona volontà e precisione nell’ espletamento di attività manuali.

· Chi dovesse lavorarci sarebbe addestrato con un corso gratuito di una giornata presso la sede della ditta produttrice (Printer Tape – Vicenza);

· le cartucce così ricondizionate (con pieno rispetto delle operazioni previste) hanno prestazioni che se non sono superiori, sono almeno equivalenti a quelle originali acquistate, con la differenza che il costo di una cartuccia ricaricata è circa la metà di quello di una nuova e che le spese da sostenere per l’ operazione sono decisamente basse, lasciando così un buon margine di guadagno all’ operatore, che, una volta acquisita la pratica necessaria, può ricaricare fino a circa 5 – 6 cartucce ogni ora.

Ci sono diverse altre considerazioni da fare, ma mi riserverei di discuterne in un colloquio con Voi, se riterrete questa mia proposta di Vostro interesse in favore dei disabili di cui Vi prendete cura, per i quali potrebbe rappresentare una non trascurabile opportunità di aiuto ai fini di un’ occupazione, di una fonte di reddito, nonché di un inserimento lavorativo e sociale.

L’ intestazione di questa lettera riporta la parola vicendevole, in quanto anche per me potrebbero derivare dei vantaggi, di cui però vorrei parlare solo se sussistessero le condizioni del punto precedente.

Per amore di chiarezza Vi informo che ho rivolto la stessa proposta anche ad altre organizzazioni e che terrò un rigoroso protocollo di arrivo delle eventuali risposte per valutare le possibilità di conclusione in modo da evitare favoritismi di alcun genere.

Ringraziando anticipatamente per l’ attenzione, in attesa di una gradita risposta, Vi saluto con molta cordialità, simpatia e sincera ammirazione per il Vostro operato.
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